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● A GENOVA SI È FORSE POSTA UNA
PRIMA PIETRA PER UN’ALLEANZA

TRA PRODUTTORI. Di patti del genere
ne è piena la storia sindacale italia-
na: gli stessi contratti nazionali han-
no spesso assunto l’aspetto di allean-
ze, talvolta grandi nei protocolli e pic-
cole nell’attuazione, ma è durante i
gloriosi anni 70 che il patto tra pro-
duttori è sembrato più forte, dallo
scambio tra salari e welfare, tra mi-
gliori condizioni di lavoro e mobilità
interna, tra moderazione sindacale e
crescita.
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Il social network
èscientifico
Porrovecchiopag. 19

Non è detto che la candidatura di
Renzi «crei instabilità» e renda più
difficile la navigazione del governo.
Anzi, si lavora a un patto tra il
premier e il sindaco di Firenze.
Con l’obiettivo di riuscire a
raggiungere il traguardo del 2015.
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U:

L’alleanza
dei produttori

ALFREDOREICHLIN L’INTERVISTA

Rossi: la sinistra
si faccia sentire

ILRETROSCENA

Letta si prepara
per il 2015

Confindustria e sindacati siglano il pat-
to per la ripresa con cui sfidano il gover-
no: meno tasse su lavoratori e imprese,
politica industriale e riforme istituzio-
nali. Scelte chiare, dicono, nella legge
di Stabilità. Letta: una buona notizia.
Intervista a Fassina: bene, ora tassare
le case di maggior valore.
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Il teorema
orwelliano
diGilliam
CrespiGallozzipag. 18
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Il patto tra impresa e lavoro
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PAOLOLEON
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● Franceschini: sostegno
al sindaco. Il fronte
anti-renziano si organizza:
Gianni il nostro candidato
● In campo anche gli
outsider Pittella e Civati

ConanDoyle
contro
MrHyde
Verrengiapag. 17

● CHE CONGRESSO VOGLIAMO FARE?
INTANTO, ALLA FACCIA DI UN MON-

DO POLITICO E GIORNALISTICO CHE VIVE
SOLO SCAGLIANDO FANGO CONTRO IL
PD, SI DEVE RICONOSCERE CHE QUESTO
PARTITO ESISTE. Eccome se esiste. Ba-
sta guardare alla vitalità e alle speran-
ze che si esprimono nelle nostre as-
semblee. Pongo però un problema.
Qual è la realtà da cui partire? Parlo
di quello stato di cose che, al di là del-
le persone, ci mette alla prova e inter-
roga quel grumo di cultura politica, di
storia e di passioni che si chiama un
partito.
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Il Pd che serve
dopo Berlusconi

«Vedo un ricompattamento su Renzi
di molte correnti post democristiane»
osserva Enrico Rossi. «L’acqua corre
e il sangue tira» aggiunge il presidente
della Toscana, ricordando un vecchio
proverbio per fotografare quanto sta
accadendo nel Pd.
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NINNIANDRIOLO

● Accordo tra Confindustria e sindacati su una piattaforma per la crescita: meno tasse su lavoratori e aziende, politica industriale, riforme istituzionali
● «Chiediamo al governo un impegno nella legge di Stabilità» ● Il premier: l’intesa è una buona notizia. Fassina: bisogna tassare le case di valore

ILCASO

La Fiat
si adegua:
Fiom torna
in fabbrica

Ma c’è bisogno che ci siano
montagne di morti e città
rase al suolo perché gli
uomini sappiano dire no
alla guerra? Il no alla guerra
o è assoluto, totale, senza
eccezioni, o è una falsità.

OscarLuigi Scalfaro

Assalto al pullman
del Verona:
scontro sugli ultrà

HFarm, Eos e Bsl:
ecco le start-up
premiate da l’Unità

L’alternativaall’attacco c’è ed è fatta di dia-
logo e negoziato, afferma il Papa. Una via
cheprende forzae cresconole adesionialla
giornatadi digiuno edi preghiera per la pa-
ce in Siria indetta per sabato. Fra questi si
unisce il Gran mufti di Siria e la ministra
Bonino che partecipa solo al digiuno.
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● Adesioni alla giornata
del Papa contro la guerra
«Rischio conflitto mondiale»

Al congresso del Pd sarà sfida tra Ren-
zi e Cuperlo. Franceschini ha annun-
ciato a Genova il sostegno al sindaco.
La sinistra lavora a una candidatura
unitaria. Zoggia: Gianni interpreta la
sfida di un nuovo Pd. In campo anche
gli outsider Pittella e Civati.
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Sarà sfida Renzi-Cuperlo

LACRISI SIRIANA

Il fronte che vuole la pace

● Marchionne minaccia:
nuova legge sulla
rappresentanza o addio Italia

Stefàno: sul Cav
niente scappatoie
si deciderà presto

ILCONGRESSO DELPD

L’azienda, costretta alla retromarcia,
chiede una legge sulla rappresentanza.
Altrimenti lascerà l’Italia. Maurizio Lan-
dini, leader della Fiom: «Rientriamo dal-
la porta principale». Susanna Camusso:
«La Fiat smetta di fare la vittima».
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